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Attività 3 – Organizzazione – Innovazione giuridica –
Piano di fattibilità 
P i i di M tProvincia di Mantova
Ministero Infrastrutture e Trasporti
Venezia LogisticsVenezia Logistics

Sub.Act 3.1 Fattibilità dell’organizzazione.Sub.Act 3.1 Fattibilità dell organizzazione.
Relazione sull’organizzazione:

1. Analisi ex- ante dell'attuale struttura giuridica, politica, economica a livello
nazionale e locale: autorità coinvolte, ruoli, collaborazione e scambio di
informazioni tra le autorità, principali requisiti-mancanze-necessità

2. Analisi RIS europei

3. Piano di governance e struttura di gestione



Passaggi:

1) Analisi delle funzionalità, delle interazioni, del flusso di informazioni e dei
problemi di comunicazione tra i soggetti coinvolti:
-analisi delle funzionalità, dei processi decisionali e delle relazioni tra i soggetti e
con altri enti/operatori per comprendere i problemi di comunicazione e i vuoti nella
t tt ti lstruttura gestionale

Materiale /incontri: matrice con enti, lavoro su functional requirements, questionari,
report interviste, workshop con enti pubblici (attivazione del tavolo di lavoro –
gen/feb 2012) workshop “Le competenze nei flussi di comunicazione lungo ilgen/feb 2012), workshop Le competenze nei flussi di comunicazione lungo il
Sistema Idroviario dell’Italia del Nord e le funzioni degli ispettorati di porto” (Rovigo,
19.04.2012), incontri a Trieste con enti pubblici (giugno 2012), Assemblea di
coordinamento enti della navigazione interna (luglio 2012) relazione sucoordinamento enti della navigazione interna (luglio 2012), relazione su
interlocutori dell’amministrazione marittima, Incontro organizzato dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti con il Comando Generale delle Capitanerie di porto
(Roma 27 09 2012) analisi sistemi di comunicazione fra i soggetti interessati con(Roma, 27.09.2012), analisi sistemi di comunicazione fra i soggetti interessati con
raccolta di modulistica e analisi disfunzioni e ritardi nelle comunicazioni,.



2) Analisi degli strumenti e delle tecnologie di comunicazione utilizzate dai
soggetti per la comunicazione interna ed esterna:
-analisi degli strumenti utilizzati e relative problematiche
-analisi delle tecnologie utilizzate e del loro livello di innovazione
-analisi delle infrastrutture utilizzate per la comunicazione e il loro livello di

ibilità l d b l l’i tt l t it iaccessibilità, le debolezze e l’impatto sul territorio
Materiale /incontri: allegato tecnico RIS, relazione sui sistemi di gestione del
traffico marittimo/lagunare/portuale, workshop “Gli strumenti e le modalità di
monitoraggio dei flussi navi connessi alla navigazione interna” (inmonitoraggio dei flussi navi connessi alla navigazione interna (in
programmazione)

3) Relazioni tra i vari stakeholders e gli operatori e i relativi problemi3) Relazioni tra i vari stakeholders e gli operatori e i relativi problemi
Dopo l’analisi dei sistemi organizzativo e di comunicazione, verrà realizzato un
confronto tra gli operatori privati e gli utenti del RIS: verranno identificati gli
elementi critici e quelli positivi dell’intero sistemaelementi critici e quelli positivi dell intero sistema.
Materiale /incontri: matrice con operatori, lavoro su functional requirements,
questionari, report interviste, workshop con operatori (attivazione del tavolo di
lavoro – gen/feb 2012)lavoro gen/feb 2012)



4) Colli di bottiglia e ritardi nel flusso di comunicazione
Seguendo i passaggi precedenti, verranno individuati i colli di bottiglia e verrà
costruito il modello organizzativo. Inoltre verrà progettato un modello dicostruito il modello organizzativo. Inoltre verrà progettato un modello di
comunicazione e infrastrutturale.
Materiale /incontri:
workshop “Sicurezza navigazione portualità e RIS” (in programmazione)p g p ( p g )

5) Analisi best practice europee e scambio di esperienze
Materiale /incontri:
risultati workshop 19.10.2012 (in fase di realizzazione)

6) Ipotesi e comparazione di modelli organizzativi) p p g
- sviluppo di più ipotesi di modello tra cui scegliere
-consultazione pubblica con i principali stakeholders
Materiale /incontri: 
incontri dello “Sportello unico RIS-navigazione” (ancora da costituire), modello 
elaborato dallo “Sportello unico della navigazione” (ancora da definire)



7) Consultazione degli operatori e degli stakeholders sul miglior modello da
adottare
In questa fase di confronto, verrà identificato un operatore disponibile a partecipare
alla fase di sperimentazione (pilota)

8) Scelta del modello organizzativo e sua descrizione dettagliata
Alla fine del confronto verrà scelto il modello da utilizzare e definito nel dettaglio.



Tabelle per i functional requirements:



La cartografia del sistema RIS:



La cartografia del sistema RIS:



Legenda:



La Provincia di Mantova:



il Comitato Tecnico Scientifico

FINALITA’: supervisione attività del wp3 supporto e supervisione elaborazioneFINALITA’: supervisione attività del wp3, supporto e supervisione elaborazione
degli output (wp3.1- relazione sull’organizzazione), validazione modello
organizzativo.

COMPOSTO DA n.5 ESPERTI:
Ammmiragli e Comandanti, Avvocati esperti in diritto internazionale della
navigazione diritto della navigazione marittima interna e promiscua sicurezzanavigazione, diritto della navigazione marittima, interna e promiscua, sicurezza
della navigazione marittima, ecc…



Lo “SPORTELLO UNICO RIS-NAVIGAZIONE”  per sperimentare il prototipo:

- FINALITA’: strumento di cooperazione tra gli enti oggi segmentati al fine diFINALITA : strumento di cooperazione tra gli enti oggi segmentati al fine di
ottimizzare le procedure e gli strumenti esistenti ed il futuro prototipo nelle
condizioni istituzionali attuali

- COMPOSTO DA: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Provincia di
Mantova, Regione Veneto-Ispettorati di Porto, Regione Emilia-Ispettorati di Porto,
Aipo, Sistemi Territoriali.

-ATTIVITA’ PREVALENTE: 
a)Ottimizzare le funzioni di Ispettorato di navigazione (registri navi, ecc…),
b)Condividere ordinanze di cauta navigazione e altro
c)Condividere informazioni sugli spostamenti delle navi nella rete
d)Informazioni sulla sicurezza 

- ACCORDO ISTITUZIONALE attraverso una convenzione

ATTIVAZIONE PIATTAFORMA INFORMATICA COMUNE (PROTOTIPO RIS)- ATTIVAZIONE PIATTAFORMA INFORMATICA COMUNE (PROTOTIPO RIS)



Dall’esperienza dei RIS implementati in Europa:

Quali sono i soggetti coinvolti nel flusso di informazioni e quali sono i relativiQuali sono i soggetti coinvolti nel flusso di informazioni e quali sono i relativi
problemi emersi dall’esperienza?

Quali sono le modalità e le differenti accessibilità di utilizzo del sistema da parteQuali sono le modalità e le differenti accessibilità di utilizzo del sistema da parte
degli enti pubblici e degli operatori privati?

Quali problematiche ed “errori” sono emersi durante la gestione (ex-post) rispettoQuali problematiche ed errori sono emersi durante la gestione (ex post) rispetto
alla progettazione del sistema?

Quali misure adottare per la sostenibilità economica del sistema?Qua su e adotta e pe a soste b tà eco o ca de s ste a



I tavoli di approfondimento:

T l 1 I ti t l i tit i i i lli di b tti li /l iti ità d llTavolo n.1 – I rapporti tra le istituzioni e i colli di bottiglia/le criticità dalla 
progettazione all’implementazione del RIS

Tavolo n.2 – Gli eventuali servizi specifici con gli operatori

Tavolo n.3 – L’interfaccia marittimo-fluviale



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


